RELAZIONE ILLUSTRATIVA

alla Contrattazione di Istituto 2011-12
La presente relazione viene redatta ai sensi dell’ articolo 40, comma 3-sexies, d.lgs. n. 165 del 2001 , come modificato e integrato dal decreto legislativo 150/2009.
In assenza dei previsti ’ “appositi schemi di relazione  predisposti dal Ministero dell’Economia e Finanze d’intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica” , come  stabilito dalla  CM 7 del 13 maggio 2010, che definisce gli indirizzi applicativi del decreto legislativo  n. 150 del 27 ottobre 2009, si ritiene di articolare la suddetta relazione in maniera da evidenziare il significato che ogni singola norma assume nel contesto dell’istituzione e la sua funzionalità rispetto agli obiettivi strategici che l’istituzione stessa si pone. Per tale ragione, il presente documento deve essere letto in maniera integrata con gli altri documenti che evidenziano le scelte educative e le priorità della scuola: POF, programma annuale e piano delle attività.
Rispetto alle materie di contrattazione già previste dall’art. 6 del CCNL 2006-09, in attesa di conoscere il parere del Dipartimento della Funzione Pubblica, a cui è stata rappresentata la problematica circa la validità del vigente CCNL su tali materie dallo stesso MIUR con nota prot. n. 8578 del 23 settembre 2010, a firma del Direttore Generale Luciano Chiappetta, si ritiene  che quanto contenuto nella  contrattazione integrativa del nostro istituto  non sia in contrasto con le nuove disposizioni dell’ art. 5 del D.lvo 165/2001, così come modificato e integrato dall’art. 54 del D.lvo 150/09. Infatti, rispetto alle lettere “h, i, m” la contrattazione prevede non già rigide  “misure” (intese come provvedimenti formali) che il dirigente scolastico deve assumere nella gestione del rapporto di lavoro, ma “indirizzi”, ovvero criteri di orientamento che il dirigente individua e condivide con i lavoratori, almeno nell’attuale fase di transizione, e ai quali si ispira nell’esercizio delle proprie prerogative dirigenziali.
Per quanto attiene ai criteri di ripartizione del FIS,  è opportuno premettere che alla loro definizione si è pervenuti a seguito di assemblee con il personale ATA, Collegi docenti (diversi per ordini di scuola) e tenuto conto di proposte sorte nell’ambito sia di assemblee sindacali, sia di gruppi per materie e commissioni di lavoro. Un criterio di riferimento fondamentale è costituito, comunque, dalla sperimentata adeguatezza della ripartizione del FIS degli anni precedenti al conseguimento degli obiettivi previsti dal POF.
Per quanto rigurada la ripartizione dei compensi accessori, al finanziamento specifico del MIUR (quantificato complessivamente in ………….euro) è aggiunto un ulteriore finanziamento, ripartito su gruppi diversi di progetti, per un importo pari a ………….. e destinato ad integrare le attività promosse dalla scuola, ma non coperte dal finanziamento ministeriale.
Di seguito vengono illustrate le attività incentivate da FIS e altri finanziamenti, descritte negli artt. 19-20 della contrattazione, considerate in rapporto agli obiettivi indicati nel POF.
PERSONALE DOCENTE

REFERENTI  e COMMISSIONI 
Per ciascuna attività promossa dalla scuola che richiede un coordinamento diretto da parte dei docenti, in ragione dello stretto legame con la didattica (es. ambiente) o la gestione di strumenti tecnici (es. subconsegnatari di beni), sono previste singole figure o commissioni incaricate di seguire il tema assegnato, curare la diffusione dei materiali e delle informazioni tra i colleghi, partecipare a incontri provinciali, redigere progetti e/o rendicontazioni. Una particolare rilevanza è riconosciuta alla promozione dell’attività teatrale e cinematografica e alla cura  del sito web come strumento di comunicazione interna ed esterna,  di documentazione didattica e di gestione organizzativa. Altra voce significativa è costituita dal “referente informatica” che ha il compito di curare la piena funzionalità delle attrezzature informatiche, anche al fine di  incoraggiare l'utilizzo delle lavagne interattive multimediali da parte di tutti i docenti.
Risultati attesi rispetto al POF: partecipazione collegiale e responsabilità diffusa nella gestione didattica della scuola. Comunicazione efficace di iniziative innovative  e protagonismo diretto dei docenti nell’individuazione delle scelte più significative, in ordine sia ai contenuti, sia alle strategie organizzative.
FORMAZIONE 
Alle attività di  formazione è destinato l’intero contributo della  l.440/96, che viene ripartito a fine anno in base all’effettiva partecipazione dei docenti. Nell’ambito del FIS è assegnato in via residuale un monte ore minimo per incentivare la partecipazione al corso di formazione della lingua inglese da parte di una docente di scuola primaria.
Risultati attesi rispetto al POF: ampliamento del numero di docenti formati nell’insegnamento della lingua inglese; completamento dei curricoli verticali; utilizzo LIM.
PROGETTI 
Una quota consistente del FIS è destinata a remunerare le iniziative dei docenti che ampliano l’ offerta formativa con  progetti didattici particolarmente significativi, volti ad ancorare i percorsi curricolari  alla più ampia esperienza di vita degli alunni, a sviluppare interesse e motivazione, a favorire l'acquisizione di competenze. Poiché tali iniziative, al di là di una previsione sommaria iniziale, si sviluppano prioritariamente in corso d’anno, il monte ore è ripartito tra i singoli docenti a consuntivo.
Risultati attesi rispetto al POF: approcci metodologici coinvolgenti, aumento della motivazione  degli alunni, integrazione della scuola nel territorio, concretizzazione delle proposte curricolari.
ORGANIZZAZIONE 
L’articolazione dell’istituto, che comprende tre ordini di scuola, richiede una gestione distribuita, con individuazione di 2 collaboratori del dirigente (in sede) e un  referente per ciascun plesso (per un totale di 2 unità). Inoltre, la volontà di indurre i docenti ad assumere un’accurata responsabilità nella gestione della classe giustifica il riconoscimento di quote di FIS per la funzione di coordinamento dei consigli di classe, che viene riconosciuta in percentuale diversa in base ai compiti che ciascun docente è disponibile ad assumere nell’ambito del consiglio di classe.
Risultati attesi rispetto al POF: efficacia organizzativa e risposte immediate alle sollecitazioni  dell’utenza, interna ed esterna.
LABORATORI 
La scuola continua a proporre laboratori pomeridiani creativi e ad erogare interventi di supporto alla refezione scolastica.  Per delibera del Consiglio di istituto i costi di tali laboratori sono in parte a carico delle famiglie, in parte a cario della scuola.
Risultati attesi rispetto al POF: riconoscimento delle specificità individuali, funzione orientativa del curricolo, realizzazione di una didattica laboratoriale.
FUNZIONI STRUMENTALI 
Le funzioni strumentali, individuate nei collegi docenti dei tre ordini di scuola, vengono assegnate preferibilmente ai medesimi docenti per almeno 4-5 anni al fine di consentire la capitalizzazione delle esperienze e la continuità nei progetti che hanno rilevanza per l’intero istituto.
Risultati attesi rispetto al POF: responsabilizzazione dei docenti nella proposta di iniziative e nella gestione di aspetti cruciali della funzione docente. 
PERSONALE ATA

ATTIVITA’ AGGIUNTIVE  

Le attività aggiuntive remunerate con il FIS al personale ATA sono destinate a valorizzare le competenze professionali e a riconoscere l’impegno dei singoli nel miglioramento delle procedure amministrative e dei servizi generali interni. In particolare, per gli assistenti amministrativi sono previsti incentivi per le attività di supporto alla progettazione didattica, alla gestione contabile dei progetti, allo smaltimento delle pratiche pregresse. Per i collaboratori scolastici si prevede un adeguato budget per il  supporto amministrativo didattico, soprattutto nei plessi esterni, per la piccola manutenzione, per la gestione del materiale di pulizia, per interventi straordinari di pulizia e sanificazione dei locali. In entrambi i casi è definito anche un monte ore da utilizzare per la sostituzione di colleghi assenti.
INCARICHI SPECIFICI 

Gli incarichi specifici da FIS sono riconosciuti esclusivamente al personale che non gode dei benefici di cui all’art. 7 o della 2° posizione economica. Nel caso degli assistenti, gli incarichi, retribuiti sia con FIS, sia con gli incentivi economici di cui sopra, sono finalizzati ad un’organizzazione efficace dei servizi amministrativi con riferimento, in particolare, alla gestione dei beni patrimoniali e dei sussidi didattici, all’utilizzo dei servizi informatici, alle attività connesse alla sicurezza di cui al TU 81/09.
Nel caso dei collaboratori scolastici, gli incarichi sono finalizzati a  riconoscere impegni specifici nelle attività di primo soccorso e di assistenza agli alunni in generale.

Risultati attesi rispetto al POF:  miglioramento dell’efficacia dei servizi di segreteria a supporto dell’attività didattica e della scuola reale (tenuto conto del fatto che l’attività ordinaria degli uffici è prevalentemente rivolta a soddisfare le richieste dell’amministrazione centrale); maggior sensibilizzazione nell’individuazione dei bisogni concreti rispetto alla cura degli spazi e di aiuto alle persone.





















 Il Dirigente Scolastico
   (dr.ssa Giusy MORONI)

